
Atti Parlamentali — 3415 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 2 9 MAGGIO 1 9 0 5 

;ussidio di 1,000 lire, ina per leal t reset temila 
perchè la spesa è di ottomila) deve pen-
are questo comune, che è s ta to costretto 
i r imandare la costruzione di ta lune s t rade 
bbligatorie ed altre spese necessarie per 
ensare alla riparazione del campanile, che 
3rse si t rova così per una t rascura ta ma-
utenzione di tan t i anni. 

Un altro piccolo comune in provncia di 
remona deve pure ricostruire un campa-
ile caduto completamente, e se alla rico-
¡ruzione dovrà pensare il comune, ne avrà 
bilancio sconquassato per molti anni. 
Il comune di Cesenatico in provincia di 

orli dovrebbe poi r icostruire t u t t a una 
Liesa parrocchiale, che costerà dalle 10 
le. 15 mila lire. Questo comune ha un bi-
ncio minimo, e se dovrà costruire la chiesa, 
r à nella necessità di sopprimere le scuole 
i medici. 
A questo s ta to di cose si deve assoluta-

ìnte provvedere, perchè, ed è quello che 
dolora, dipende sopra tu t to dalla manca ta 
yilanza che si esercita sui parroci, giacché 
anno per anno gli economi dei benefìci 

canti, i quali sanno che i parroci hanno 
bbligo della riparazione e manutenzione 
linaria delle chiese, facessero ispezioni, 
l a b i l m e n t e non avverrebbe che, dopo 
certo numero di anni t rovandosi queste 
ese in cat t ive condizioni, ci dovesse pen-
e il comune. 
C'è s ta to un comune che ha domandato 
mandare un proprio rappresen tan te ogni 
fca che si fa la consegna della parrocchia 
ili eredi del parroco defunto al parroco 

succede, perchè queste consegne spesso 
inno in maniera molto sommaria, e gli 
ìi del defunto parroco, che potrebbero 
re tenut i a queste r iparazioni straordi-
Le, quando le riparazioni ordinarie fos-

mancate, fanno dare una mano di 
ico sulle paret i della chiesa e della casa 
'occhiale; e sot to questo intonaco pas-
> le lesioni più -gravi. Ebbene, un co-
le ha domandato semplicemente questo: 
), per l 'articolo 229 della legge comu-

e provinciale, ho il dovere delle ma-
;nzioni s t raordinar ie di queste chiese, 
lero che un mio ingegnere assista alla 
egna e veda in quali condizioni si t rova 
fìcio destinato al culto. 
bbene, è s ta to risposto che nessun rap-
?ntante doveva assistere alla consegna, 
iò quando anche c'è un po' di buona 
i ta per fa re r ispet tare la legge, spesso 
)va.no ostacoli da par te di quegli uffici 

che dovrebbero vigilare alla s t re t ta osser-
vanza di essa. 

Io non aggiungo altre parole. Credo che 
il ministro si renda conto di questo s ta to di 
cose. Che se in I ta l ia si dovesse fare un conto 
di ciò che i comuni spendono per le r ipara-
zioni di questi edifìzi destinati al culto, 
il conto sarebbe assai grosso, e se i comuni 
dovessero fare ciò che per legge loro incom-
berebbe in questa materia, avrebbero quasi 
tu t t i i bilanci assolutamente rovinati e spe-
cialmente i piccoli comuni. Perchè là dove 
ci sono fabbricerie o fondazioni speciali, 
nelle grandi cit tà dove ci sono i ricchi, i 
quali ne hanno l'obbligo prima dei comuni^ 
che sono tenut i soltanto in via sussidiaria, 
ivi si pensa alla manutenzione delle chiese 
per mezzo di altri contributi che non siano 
i comunali. 

Invece proprio nei comuni a popolazione 
sparsa, nei comuni rurali, avviene questo, 
che è il Comune che in mancanza di altri 
tenut i deve pensare al mantenimento degli 
edifìci dest inati al culto. 

Ed allora questo diventa un aggravio 
enorme per i comuni i quali hanno ragione 
di chiedere che questa benedet ta legge re-
golatrice delle spese di culto venga una 
buona vo l t a presentata al Parlamento,, t an to 
più che, non potendo avere lo sgravio di 
altre spese, cui pure avrebbero diritto, per-
chè si t r a t t a di spese afferenti allo Stato, 
hanno il diri t to di domandare che almeno si 
regoli questa materia, ed i comnni siano 
esonerati da questo onere gravissimo che è 
loro imposto. Non aggiungo al tre parole an-
che perchè non voglio esaurire i venti mi-
nuti concessimi dalla gentilezza del nostro 
presidente e dall 'ora canonica, ed anche per-
chè spero che in questa materia veramente 
canonica l 'onorevole ministro vorrà darmi 
un affidamento proprio rassicurante. (Benis-
simo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pasqualino-Vassallo, e così re-
sta esaurita la lunga lista degli iscritti... 

P A S Q U A L I N O VASSALLO. Ma a que-
st 'ora, onorevole presidente., . 

P R E S I D E N T E . Parli, parli, abbiamo an-
cora tempo. 

PASQUALINO-VASSALLO. Io mi era 
proposto, onorevoli colleghi, un quasi lungo 
discorso : ma le condizioni della Camera e 
l 'ora t a rda mi consigliano ad abbreviare 
di molto, e a l imitarmi a rivolgere all'ono-
revole ministro soltanto poche raccoman-
dazioni. 

P R E S I D E N T E . E.può svolgere in tan to 


